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Sardegna 
UNA VICENDA, 
PURTROPPO, 

ITALIANA 

Mentre la campagna ha
sete, esiste in Sardegna,
dal 1984, un impianto di
irrigazione realizzato dal-
l’Ente Agricolo-Forestale e
mai entrato in funzione:
dovrebbe convogliare l’ac-
qua dalla diga sul Cixerri
ai terreni dei distretti “Uta
nord e sud”. Dal ’97 il
Consorzio di bonifica
Sardegna Meridionale
(con sede a Cagliari) ha
presentato all’Eaf un di-
sciplinare per la gestione
della rete idrica, ma anco-
ra oggi attende risposta;
nel ’93 la Regione Sarde-
gna mise anche a dispo-
sizione circa un miliardo di
lire per l’avvio dell’impian-
to, ma nulla venne fatto.
Secondo l’ente consortile,
gran parte delle infrastrut-
ture sono ormai da rifare.

Veneto 
UNA RISORSA 
INESPLORATA 

Finanziata nell’ambito del-
le iniziative del Program-
ma Comunitario Leader II,
è stata presentata dal
Consorzio di bonifica

Pianura Veneta tra Li-
venza e Tagliamento
(con sede a Portogruaro,
nel veneziano) l’indagine
sulle acque sotterranee
nel comprensorio, realiz-
zata in collaborazione con
il GAL “Venezia Orientale”
e la Provincia di Venezia.
Il monitoraggio, che è sta-
to auspicato diventi attività
permanente, ha eviden-
ziato un’ancora importan-
te patrimonio idrico, trat-
tenuto nel sottosuolo, ma
in fase di progressivo
degrado. Sono ben 10 i
livelli acquiferi individuati,
che diminuiscono,
scendendo da monte
verso il mare; dalla
settima falda l’acqua è
considerata termale ed è
su questa potenzialità,
che convergono numerosi
interessi. E’ toccato all’As-
sessore all’Ambiente della
Regione Veneto, Renato
Chisso, porre l’accento
sulla necessità di una va-
sta collaborazione, affin-
chè lo sfruttamento di una
risorsa non diventi un
danno per l’intera colletti-
vità.

Emilia-Romagna 
SICCITA’ VUOL DI-
RE ANCHE QUESTO 

Paradossalmente, se la
carenza di precipitazioni
comporta, in alcune zone

del Paese, l’impossibilità
di attivare il servizio irri-
guo, in altre ne anticipa
l’avvio. E’ quanto succede
al Consorzio di bonifica
della Romagna Occiden-
tale (con sede a Lugo, in
provincia di Ravenna),
impegnato, già da marzo,
ad irrigare circa quaranta-
quattromila ettari a valle
del Canale Emiliano Ro-
magnolo, mentre, a mon-
te, la distribuzione idrica
avviene attraverso gli im-
pianti irrigui Mordano-
Bibano e Santerno-Serio:
organizzata anche la re-
peribilità d’emergenza del
personale, al fine di ga-
rantire l’irrigazione, unica
pratica in grado di evitare
la perdita delle produzioni
agricole. L’ente consortile,
che ha sede a Lugo nel
ravennate, gestisce quasi
duecentomila ettari di ter-
ritorio, suddivisi tra cinque
province, garantendo ma-
nutenzione ed esercizio a
circa novecento chilometri
di canali, cinquemila ope-
re montane, mille manu-
fatti e chiaviche in pianu-
ra.

Lombardia 
BONIFICA PROTA-

GONISTA 

Organizzato da Regione
Lombardia (Direzione A-
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gricoltura) ed Unione Re-
gionale Bonifiche Lom-
bardia si è tenuto, a Mila-
no, il convegno “La ri-
qualificazione ambientale
dei canali: metodi, propo-
ste e interventi”. Il simpo-
sio ha voluto focalizzare
l’attenzione sulla cre-
scente importanza attri-
buita a rogge, canali, na-
vigli per finalità ambientali,
culturali e ricreative. Si-
gnificative, in questo am-
bito, alcune realizzazioni
di monitoraggio e riqualifi-
cazione degli alvei attuate
in Lombardia, così come il
progetto Vi.a.Ter. (“Vie di
acqua e di Terra) per pre-
servare l’efficienza e le
peculiarità delle “artiere
idriche”, attraverso la cre-
azione di progetti di riqua-
lificazione ambientale,
nonchè percorsi ciclope-
donali. E’ toccato all’ing.
Baratti, Presidente del-
l’Unione Regionale Bo-
nifiche Piemonte illustra-
re i compiti degli enti con-
sortili in materia di tutela
dell’ecosistema e di ge-
stione delle acque; nume-
rose sono state le espe-
rienze locali testimoniate
nel corso dell’incontro,
rappresentate dai Con-
sorzi di bonifica Muzza
Bassa Lodigiana (con
sede a Lodi), Dese Sile
(con sede a Venezia Me-
stre), Parmigiana Moglia-
Secchia (con sede a
Reggio Emilia) e dall’As-
sociazione Irrigazione
Est Sesia (con sede a
Novara). Al termine dei
lavori è stata proposta la
formazione, presso la Re-
gione Lombardia, di un
gruppo di lavoro per la re-
dazione di linee guida di
indirizzo e di un manuale
per la riqualificazione am-
bientale e paesaggistica
dei canali. Nota di crona-
ca: il convegno si è tenuto

al piano terra del “Pirello-
ne”; venti minuti dopo il
termine dei lavori, lo
schianto del velivolo “Air
Commander” ai piani alti
dell’edificio.

Piemonte 
NUMERI 

IMPORTANTI 

Il giovane Consorzio O-
vest Sesia Baraggia, na-
to da preesistenti realtà
con sede a Vercelli, è la
più importante realtà irri-
gua italiana. Il suo com-
prensorio è di 190.000 et-
tari, di cui 140.000 rag-
giunti dal servizio di irriga-
zione; la rete di canali è
lunga 12.000 chilometri.
L’ente consortile gestisce,
inoltre, dighe sui torrenti
Ostola, Ingagna e Rava-
sanella; 5 sono gli impianti
idroelettrici, mentre altri 6
sono in costruzione. Oltre
a ciò, è impegnato nella
raccolta e nel trattamento
delle acque reflue; dispo-
ne, infine, di oltre cinque-
cento stazioni e punti di
monitoraggio idrologico,
nonché di 7 stazioni me-
teorologiche.

Liguria 
LEVATA DI SCUDI 

Un autentico coro si è al-
zato, nella Riviera di Le-
vante, a favore dell’attività
svolta dal Consorzio di
bonifica Canale Lunen-
se, che ha sede a Sarza-
na nello spezzino. In par-
ticolare, è stato il primo
cittadino di questo comu-
ne a sottolineare le con-
seguenze, che derivereb-
bero da un eventuale
scioglimento dell’ente

consortile, di cui ha ricor-
dato l’azione di manuten-
zione della rete idraulica,
indispensabile in un terri-
torio come quello della
bassa Val di Magra; in
positivo la proposta avan-
zata: lavorare assieme
per migliorare efficienza e
funzionalità consortili.

Toscana 
L’AMBIENTE 
RINGRAZIA 

 
E’ stato un inverno ecce-
zionale nella Riserva Na-
turale del Padule di Fu-
cecchio; per la prima volta
si è, infatti, assistito al
soggiorno prolungato di
un cospicuo numero di
oche selvatiche, che si
sono aggiunte al migliaio
di anatre, alle centinaia di
folaghe e cormorani, non-
ché ai numerosi aironi e
falchi già presenti nel-
l’area protetta. Una così
numerosa presenza di
avifauna testimonia la
bontà degli interventi di
miglioramento ambientale
realizzati, in questi anni
per conto dell’Amministra-
zione Provinciale di Pi-
stoia, dal locale Centro
Ricerche e dal Consorzio
di bonifica Padule di
Fucecchio, che ha sede
a Ponte Buggianese, nel
pistoiese.

Marche 
SI INCREMENTA IL 
RAPPORTO CON IL 

TERRITORIO 

Sono il potenziamento
della comunicazione ver-
so l’esterno ed il miglio-
ramento di alcuni aspetti
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organizzativi, due degli
obbiettivi posti dal bilancio
2002 del Consorzio di
bonifica del Tronto (con
sede ad Ascoli Piceno)
che pareggia a 14 miliardi
e 200 milioni di lire; in par-
ticolare si punta al com-
pletamento del sito web
consortile, all’informatiz-
zazione della cartografia
del bacino Tronto-Albula,
all’ultimazione dell’infor-
matizzazione e dell’ag-
giornamento del catasto
ruoli. Per quanto riguarda
i lavori, sono a disposizio-
ne 12 miliardi, attribuiti
dalla Legge 185/92 sulla
difesa del suolo; sono de-
stinati a: interventi di dife-
sa idraulica sul fiume
Tronto e del torrente Ca-
stellano, in comune di A-
scoli Piceno; al recupero
idrogeologico nei territori
dei comuni di Castignano,
Colli del Tronto, Force,
Montegallo, Venarotta ed
Ascoli Piceno; alla siste-
mazione organica del ba-
cino del fiume Albula nei
comuni di San Benedetto
del Tronto ed Acquaviva;
al miglioramento di strade
interpoderali a Spinetoli,
Castorano, Force e Malti-
gnano.

Sardegna 
SI RIEQUILIBRA 
L’ECOSISTEMA 

E’ in fase di avvio un im-
portante progetto, appron-
tato dal Consorzio di

Bonifica Comprensorio
dell’Ogliastra (con sede
a Tortolì, in provincia di
Nuoro), per il risanamento
ambientale del locale sta-
gno, deputato all’alleva-
mento degli avanotti. In
particolare, saranno rifatti
gli argini, favorendo il de-
fluire delle ondate di piena
verso il mare ed evitando,
così, negativi riflessi
sull’economia ittica lacu-
stre.Costo dell’intervento:
2.582.000 euro.

Veneto 
UNA PROPOSTA 

DIDATTICA 

Presentato, dal Consor-
zio di bonifica Pede-
montano Brenta (con
sede a Cittadella, in pro-
vincia di Padova), il Pro-
gramma di Educazione
Ambientale 2002, rivolto
al mondo della scuola. Tre
le tipologie di intervento
previste: un concorso a
premi sul tema “Vie
d’acqua nel mio paese –
presenze da vivere e far
rivivere”; giornate di stu-
dio, rivolte agli alunni del
comprensorio, articolate in
moduli di 4 ore: 2 di le-
zione teorica nella sede
dell’ente consortile ed al-
trettante di visita in am-
biente; un corso di forma-
zione per docenti sull’im-
portanza dell’acqua nella
storia locale (la funzione
delle rogge, la navigazio-

ne fluviale, i vecchi opifici,
ecc.).

Toscana 
RESTYLING 

GRAFICO 

Arrivato al primo numero
ufficiale, “Terracqua”, noti-
ziario del Consorzio di
bonifica del Bientina
(con sede a S. Margherita
Capannori, in provincia di
Lucca) ha ridisegnato il
proprio look, basandolo
sui colori del logo
dell’ente: verde e blu. Tra
gli argomenti presentati
dal periodico: i piani di as-
setto idrogeologico e di
protezione civile, un pro-
getto per l’alberatura dei
canali di bonifica, inter-
venti di ingegneria natura-
listica, cenni storici e cul-
turali, il programma 2002
dei lavori di straordinaria
manutenzione.

DUE NOVITA’ 

Il sig. Alois Rottensteiner
è il nuovo Presidente del
Consorzio di bonifica
Foce Passirio-Foce del-
l’Isarco, con sede a Bol-
zano; l’ing. Peralberto
Guarino è stato, invece,
nominato Direttore (f.f.) al
Consorzio di bonifica di
Agrigento – n. 3, con se-
de nell’omonima città.


